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Sul popolo di Dio
Alcune considerazioni su “Preti usa e getta” di Giovanni Frausini” che, partendo dalla ecclesiologia 
di Papa Francesco nella Evangeli Gaudium, ci aiuta a riflettere sull’essere Chiesa oggi

Fano
DI GIOVANNI SANTARELLI *

Il cammino sinodale intrapreso 
dalla chiesa italiana nel 2021 na-
sce da un preciso desiderio di Pa-
pa Francesco di dare un nuovo 
slancio all’annuncio del Vangelo 
in una situazione di profonda cri-
si dell’identità cristiana. Una crisi 
conseguente alla fine del vecchio 
modello di chiesa ereditato dal  
Concilio di Trento in cui il sacer-
dozio ordinato veniva visto princi-
palmente in funzione del sacrificio 
eucaristico isolandolo in tal modo 
dalla comunità dei fedeli da evan-
gelizzare e da servire. 
Da qui parte il testo di Frausini il 
quale, scorrendo le varie fasi sto-
riche della chiesa, evidenzia la 
sempre più netta separazione cre-
atasi, nel corso dei secoli, tra la 
componente laicale “esclusa dalla 
scelta dei ministri, dalla liturgia e 
dalla stessa eucarestia” e per que-
sto sempre più propensa a “orga-
nizzarsi un percorso spirituale al-
ternativo” e la componente cleri-
cale sempre più orientata invece 
al modello monastico e chiamata 
a “trasmettere alla chiesa discen-
te (i laici) le verità e gli insegna-

Nuova visione. Da dove partire al-
lora per accedere a questa nuova 
visione di chiesa? Lo schema di 
fondo lo troviamo nella Evangelii 
gaudium di Papa Francesco il qua-
le al punto 111 afferma che spetta 
a “tutto il popolo di Dio annuncia-
re il Vangelo”; “l’evangelizzazione – 
prosegue - è compito della chiesa la 
quale è ben più di una istituzione or-
ganica e gerarchica trattandosi in-
vece di un popolo in cammino verso 
Dio, pellegrino ed evangelizzatore 
che trascende ogni pur necessaria 
espressione istituzionale”.

Comprensione. Se questo è lo sche-
ma di fondo occorre però capire co-
me procedere nella comprensione. 
La proposta di Frausini è quella di 
cominciare dal rivedere ruolo e fun-
zioni di ciascuna delle componenti 
dell’unico popolo di Dio a comincia-
re dalla componente presbiterale 
pur lanciando importanti input an-
che alla componente laicale invitan-
dola, ad esempio, a non enfatizzare 
la vecchia “teologia del laicato” che 
insiste più sulle differenze di stato 
e di funzione che sulla radicale uni-
tà dei battezzati” per concentrarsi 
invece su tutto ciò che unisce. Già 
su questo aspetto era intervenuto 
alcuni anni fa Marco Vergottini in-
troducendo il concetto di “cristiano 
testimone” in sostituzione del pre-
cedente approccio legato alla teo-
logia del laicato; “l’annuncio della 
verità cristiana - dice  - è impegno di 
tutti i cristiani, in particolare dei lai-
ci” in quanto testimoni sostituendo 
in tal modo il concetto di “vita laica-
le” con quello di “vita d’apostolato”.
Frausini introduce in tutto questo, 

due elementi nuovi nel dare soste-
gno ecclesiologico alla correspon-
sabilità laici/presbiteri; due elemen-
ti che considera basilari per sup-
portare il recupero di una unità di 
popolo: si tratta della “apostolicità 
della chiesa” e della conseguente 
“successione apostolica”. “Il mini-
stero nella chiesa primitiva – dice - 
non ha mai avuto un carattere sacro 
perché tutto il popolo è santo e nel 
suo ambito non c’è distinzione; la 
ministerialità nelle prime comunità 
cristiane nulla aveva a che vedere 
con le forme sacerdotali del mon-
do giudaico non avendo compiti di 
mediazione sacra, ma solo funzio-
ni di guida della comunità; un ruolo 
che per altro poteva essere agito so-
lo sul consenso della comunità. Se 
la chiesa delle origini viveva la sua 
apostolicità come dono affidato a 
tutto il popolo di Dio, anche oggi, 
sulla base della successione aposto-
lica, tutti i battezzati, con i diversi 
ministeri e carismi, contribuiscono 
in modo proprio e specifico all’apo-
stolicità della chiesa. La missione 
e la responsabilità appartengono a 
tutto il popolo di Dio per cui le di-
versità dei suoi membri vanno in-
terpretate dentro questa comune 
appartenenza e dignità battesimale.  

Prospettiva. Una prospettiva inte-
ressante per iniziare a coniugare si-
nodalità e ministero ordinato, sino-
dalità e ministeri istituiti e carismi 
laicali maschili e femminili. Solo in 
questo modo la chiesa potrà dirsi 
madre chiamata a rispondere alle 
domande che l’uomo d’oggi por-
ta in sé.
* Referente diocesano del cammino sinodale
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menti morali”. Ne è seguita una 
progressiva e inesorabile estrane-
azione tra il “sacerdozio comune” 
e il “sacerdozio ministeriale” che 
ancora oggi caratterizza il volto 

di una chiesa che fatica a recepi-
re l’idea di “Chiesa-popolo di Dio” 
nonostante il Concilio Vaticano II 
l’avesse magistralmente descritta 
nella Lumen Gentium.

Trasanni celebra il Patrono “cantantibus organis”
Solennità di Cristo Re
DI SILVIA BERNARDI

Sabato 22 novembre, in una giornata 
iniziata con freddo, nevischio e 
pioggia, a Trasanni la serata è stata 
illuminata dal calore della musica 
d’organo. In occasione della doppia 
festa patronale di Cristo Re e di 
Santa Cecilia, nella chiesa di Trasanni 
il parroco M° don Daniele Brivio ha 
meravigliato, stupito e commosso 
con un concerto di elevato livello. 
Tutti i suoi parrocchiani sapevano 
che don Daniele si era diplomato in 
organo e composizione organistica 
al Conservatorio di Milano, ma non 
conoscevano, se non per accenni, la 
sua carriera concertistica: importanti 
riconoscimenti in concorsi organistici, 
concerti in Bielorussia, Ungheria, 

Germania, Austria e Olanda. Ha 
composto la Messa “Requiem 
Ambrosiano” per coro e organo 
che è stata eseguita a Milano ed in 
varie città italiane ed europee. Lo 
scorso anno il parroco ha arricchito 
la chiesa di Trasanni di un organo 
Genf (Svizzera,1966), uno strumento 
a due tastiere sul quale ha eseguito 
un programma di grande intensità 
drammatica e virtuosismo. Musiche 
di Johann Sebastian Bach: Preludio 
e fuga in La Minore, elegante, 
agile, solenne; Preludio e fuga in 
Re maggiore, esuberante e gioioso. 
Preludi al corale, di cui l’ultimo 
ha creato un’atmosfera mistica e 
contemplativa, perfetta per l’Avvento. 

Il concerto si è concluso con due 
brani lirici di M. E. Bossi, compositore 
tardo romantico, il “Chant du soir” e 
“L’Ora della Gioia”, brano virtuosistico 
e festoso. Una riflessione finale 
di Sant’Agostino ha coinvolto il 
pubblico: cantare nel giubilo significa 
comprendere e non saper spiegare 
a parole ciò che si canta col cuore. 
Coloro infatti che cantano durante 
lavori intensi, prima avvertono il 
piacere suscitato dalle parole dei 
canti, e in seguito, quando l’emozione 
cresce, sentono che non possono 
più esprimerla in parole e allora si 
sfogano in sola modulazione di note. 
Un grande grazie a don Daniele, con 
l’augurio di riascoltarlo presto.

Verde qui punto vendita, assistenza e noleggio di macchinari 
per il giardinaggio e l’agricoltura, gesti to dalla cooperati va Nuovi 
Orizzonti ,  all’interno del quale vendono venduti  e riparati  macchinari dei migliori marchi. Sono trat-
tati  prodotti   sia per cliente professionale, che per l’hobbista, con un otti  mo rapporto qualità-prezzo, 
moderni, affi  dabili, facili da usare.
Il punto vendita, aperto al pubblico, si trova in Via Renato Serra 39, Pesaro (PU).
Tel: 0721-282747 ; mail: verdequi@nuoviorizzonti coop.it

Garden 381, vivaio gesti to dalla cooperati va Nuovi Orizzonti 
all’interno del quale è possibile trovare produzione e vendita 

di una vasta gamma di piante, sementi , fi ori e arti coli per il giardino.

Il punto vendita, aperto al pubblico, si trova a Fano, str. San Michele (fronte aeroporto).

Tel: 0721 865325 ; mail: garden381@nuoviorizzonti coop.it

Fondata sull’ambizione di includere all’interno della propria fi liera 
produtti  va anche le persone socialmente più svantaggiate, 

per permett erne il recupero e l’autonomia
Via degli Abeti , 144 - 61122 PESARO - tel. 0721 533888


